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PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE 

N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/F2 - SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE L-FIL-LET/11 - LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA - PRESSO 

IL DIPARTIMENTO DI LETTERE E CULTURE MODERNE INDETTA CON D.R. N. 

4101/2019 DEL 20/12/2019 

 

 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM E 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con D.R n. 856/2020 

del 09.03.2020, composta da: 
 

Prof. Giuseppe LANGELLA Ordinario, SSD L-FIL-LET/11, Università Cattolica del Sacro Cuore, 

(Presidente), 

 

Prof. Antonino SICHERA Ordinario SSD L-FIL-LET/11, Università degli Studi di Catania, 

(Componente), 

 

Prof.ssa Elisabetta MONDELLO Ordinario, SSD L-FIL-LET/11, Università degli Studi di Roma 

“La Sapienza, (Segretario) 

 

 

si riunisce al completo avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale (mail 

istituzionale e Google Hangout Meet), il giorno 16 giugno 2020 alle ore 10,00. 

  

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del 

procedimento l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato 

elettronico, trasmessa dagli stessi. 

 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla 

luce di eventuali esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di 

incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, 

con i candidati stessi. 

 

Dall’elenco risulta essere candidato alla procedura:   

 

ROBERTO GIGLIUCCI 

 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e 

sulla base dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività 

didattica del candidato, procede a stendere un profilo curriculare ed una valutazione di 

merito complessiva dell’attività di ricerca e, dopo ampia ed approfondita discussione 

collegiale sul profilo e sulla produzione scientifica, una relazione sulla valutazione 

complessiva.  

 

I Commissari prendono atto che non vi sono lavori in collaborazione del candidato con uno o 

più componenti della Commissione. 

 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE N.2) 

 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE N.2) 
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Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante 

dello stesso.  

 

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate dichiara il candidato 

ROBERTO GIGLIUCCI vincitore della procedura per il reclutamento di un Professore di ruolo 

di I fascia nel Settore Concorsuale 10/F2 - Settore Scientifico Disciplinare L-FIL-LET/11 - 

Letteratura Italiana Contemporanea mediante chiamata ai sensi dell’art. 24 comma 6 della 

Legge n. 240/2010. 

 

 

 

La Commissione procede quindi a redigere il verbale relativo alla relazione finale riassuntiva 

dei lavori svolti. 

 

 

La seduta è tolta alle ore 12.00. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

PER LA COMMISSIONE: 

 

Il Segretario  

Prof.ssa Elisabetta Mondello 
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Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

 

Candidato:  ROBERTO GIGLIUCCI 

 

Profilo curriculare 

 

Roberto Gigliucci ha conseguito nel 1998 il titolo di Dottore di ricerca in Italianistica presso la 

Sapienza Università di Roma. Dopo aver svolto il postdottorato presso l’Università di Padova 

(1999-2001), ha ottenuto un assegno di ricerca presso l’Università Tor Vergata di Roma (2003-

2004). Professore a contratto di Letteratura Italiana presso la Facoltà di Beni Culturali 

dell’Università della Tuscia di Viterbo (2002-2003), nel 2005 è entrato nei ruoli di Ricercatore a 

tempo indeterminato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Sapienza Università di Roma. Dal 

2018 è Professore di II fascia di Letteratura Italiana, presso la medesima Facoltà. Nel 2014 il 

candidato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale di I fascia e di II fascia per il S.C. 

10/F1. Nel 2018 ha rinnovato l’Abilitazione di I fascia e ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale di I fascia per il S.C. 10/F2, s.s.d. L-FIL-LET/11. Dal 2012 ha svolto attività gestionali in 

varie Commissioni della Facoltà di Lettere e Filosofia (Riesame, Paritetica, Pari Opportunità) e dal 

2019 è Presidente del Corso di Laurea in Letteratura, Musica, Spettacolo. Dal 2014 è membro del 

Consiglio del Dottorato in Italianistica. Dal 2005, ha svolto attività didattica e di ricerca a tempo 

pieno presso il Dipartimento di Lettere e culture moderne nei s.s.d. L-FIL-LET/10 e L-FIL-LET/11. 

Nel 2017 è stato Visiting Professor alla University of Cape Town. 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:  

 

 Il profilo curricolare del candidato attesta uno sviluppo di carriera regolare e coerente e un 

impegno accademico intenso e continuato. Le sue Abilitazioni Scientifiche Nazionali attestano una 

chiara competenza su tutto l’arco della storia letteraria italiana, maturata nel corso di una carriera 

svolta in diverse e prestigiose istituzioni accademiche, in Italia e all’estero, tra cui quella 

sudafricana di Cape Town. I suoi incarichi gestionali sul piano della didattica sono indizio di una 

esperienza e di una capacità riconosciute nel campo della responsabilità accademica. La 

partecipazione al Collegio del Dottorato conferma il rilievo dell’attività scientifica del candidato. 
 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca: 

  

Roberto Gigliucci ha svolto un’attività di ricerca intensa e di alto livello. Ha fatto parte in qualità di 

titolare (7) e di membro (9) di numerosi Progetti di Ricerca, fra cui due PRIN (2005 e 2008) e ha 

svolto una apprezzabile e cospicua attività di ricerca a livello internazionale, partecipando a 

convegni in Italia e all’estero e tenendo lezioni in numerose università europee, fra cui Oxford, 

Royal Holloway (London), Santiago de Compostela, Krakov, Poitiers, Capodistriaca di Atene, 

Coimbra, Losanna, Tolosa, Edimburgh. È membro di centri di studio interuniversitari internazionali 

(Centro Interuniversitario de Estudos Camonianos, Universidade de Coimbra; Centre d'Études 

Supérieures de la Renaissance, Université de Tours), e fa parte dei Comitati scientifici della rivista 

«Studi (e Testi) Italiani» (Sapienza), di «Biblos» (Univ. de Coimbra) e dell’Editorial Board della 

rivista «ISSA – Italian Studies in Southern Africa». È condirettore di «Arnovit», Archivio della 

novellistica italiana, e direttore della collana scientifica “Ardesie” della casa editrice Lithos. 

Dal 2005 il candidato ha pubblicato monografie, edizioni critiche e/o commentate di testi e saggi in 

volume di ambito medievale, umanistico, rinascimentale, moderno e contemporaneo. Come 

prescritto dal bando per le procedure in SC non bibliometrici ha dichiarato di essere in possesso, in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva, dei seguenti indicatori: 90 articoli e 

contributi, 28 articoli pubblicati su riviste di classe A e 25 libri. Le 15 pubblicazioni presentate in 
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valutazione (4 monografie, 3 edizioni critiche, 6 articoli in riviste di fascia A, 1 articolo su rivista 

internazionale e 1 contributo in volume) appaiono coerenti con le tematiche del S.C. di Letteratura 

italiana contemporanea, sono caratterizzate da un’ottima continuità temporale e sono state ospitate 

in sedi editoriali di buono o eccellente livello. La ricerca del candidato spazia su autori e temi della 

modernità di grande rilievo, ed è pienamente rispondente ai criteri valutativi previsti nel bando in 

epigrafe. Tra gli studi più impegnativi per acutezza ermeneutica e coerenza metodologica si 

segnalano il volume sul Realismo metafisico e Montale (2007), un’originale riflessione che colloca 

la poetica montaliana in una linea di lunga durata di poesia metafisica: un realismo metafisico che, 

dagli albori della modernità (fra Cinque e Seicento), giunge all'Otto-Novecento; e Croce e il 

barocco (2011), dedicato all’intersezione fra la letteratura novecentesca e la tradizione antica e 

barocca. Lavori pregevoli sono anche il volume sul Tragicomico (2013), una ricognizione ricca e 

documentata che attraversa le forme letterarie dalla classicità al Novecento, il denso intervento 

teorico su Ermetismo e petrarchismo e i contributi dedicati a Pirandello, autore su cui il candidato 

sta lavorando da anni e che ora lo impegna per la cura del VI volume dell’Edizione Nazionale delle 

Maschere nude. In particolare, spiccano per originalità e rilevanza i saggi Idee per «L’innesto» di 

Pirandello e Pirandello e Josiah Royce, nonché le edizioni critiche de La morsa. Sogno (ma forse 

no) (2019) e de L’innesto (2017), di cui il candidato pubblica l'edizione Bemporad del 1925, 

tenendo conto degli interventi autografi su un esemplare posseduto da Casa Pirandello, di cui si dà 

conto per la prima volta.  

Nel complesso l’attività di ricerca del candidato appare degna di nota per l’ampiezza della 

produzione, la vastità degli interessi, il ventaglio delle competenze, l’apertura alla letteratura 

italiana generale e alle altre letterature europee. La sinergia tra tensione filologica e prospettiva 

ermeneutica è alla base di lavori di assoluto rigore scientifico e ricchi di prospettive originali. 
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Allegato n.2 al verbale n. 2 

 

 

 

CANDIDATO ROBERTO GIGLIUCCI 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA   

 

Roberto Gigliucci ha conseguito nel 1998 il titolo di Dottore di ricerca in Italianistica presso la 

Sapienza Università di Roma. Dopo aver svolto il postdottorato presso l’Università di Padova 

(1999-2001), ha ottenuto un assegno di ricerca presso l’Università Tor Vergata di Roma (2003-

2004). Professore a contratto di Letteratura Italiana presso la Facoltà di Beni Culturali 

dell’Università della Tuscia di Viterbo (2002-2003), nel 2005 è entrato nei ruoli di Ricercatore a 

tempo indeterminato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Sapienza Università di Roma. Dal 

2018 è Professore di II fascia di Letteratura Italiana, presso la medesima Facoltà. Nel 2014 il 

candidato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale di I fascia e di II fascia per il S.C. 

10/F1. Nel 2018 ha rinnovato l’Abilitazione di I fascia e ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale di I fascia per il S.C. 10/F2, s.s.d. L-FIL-LET/11. Dal 2012 ha svolto attività gestionali in 

varie Commissioni della Facoltà di Lettere e Filosofia (Riesame, Paritetica, Pari Opportunità) e dal 

2019 è Presidente del Corso di Laurea in Letteratura, Musica, Spettacolo. Dal 2014 è membro del 

Consiglio del Dottorato in Italianistica. Dal 2005, ha svolto attività didattica e di ricerca a tempo 

pieno presso il Dipartimento di Lettere e culture moderne nei s.s.d. L-FIL-LET/10 e L-FIL-LET/11. 

Nel 2017 è stato Visiting Professor alla University of Cape Town. 

Il profilo curricolare del candidato attesta uno sviluppo di carriera regolare e coerente e un impegno 

accademico intenso e continuato. Le sue Abilitazioni Scientifiche Nazionali attestano una chiara 

competenza su tutto l’arco della storia letteraria italiana, maturata nel corso di una carriera svolta in 

diverse e prestigiose istituzioni accademiche, in Italia e all’estero, tra cui quella sudafricana di Cape 

Town. I suoi incarichi gestionali sul piano della didattica sono indizio di una esperienza e di una 

capacità riconosciute nel campo della responsabilità accademica. La partecipazione al Collegio del 

Dottorato conferma il rilievo dell’attività scientifica del candidato. 

Roberto Gigliucci ha svolto un’attività di ricerca intensa e di alto livello. Ha fatto parte in qualità di 

titolare (7) e di membro (9) di numerosi Progetti di Ricerca, fra cui due PRIN (2005 e 2008) e ha 

svolto una apprezzabile e cospicua attività di ricerca a livello internazionale, partecipando a 

convegni in Italia e all’estero e tenendo lezioni in numerose università europee, fra cui Oxford, 

Royal Holloway (London), Santiago de Compostela, Krakov, Poitiers, Capodistriaca di Atene, 

Coimbra, Losanna, Tolosa, Edimburgh. È membro di centri di studio interuniversitari internazionali 

(Centro Interuniversitario de Estudos Camonianos, Universidade de Coimbra; Centre d'Études 

Supérieures de la Renaissance, Université de Tours), e fa parte dei Comitati scientifici della rivista 

«Studi (e Testi) Italiani» (Sapienza), di «Biblos» (Univ. de Coimbra) e dell’Editorial Board della 

rivista «ISSA – Italian Studies in Southern Africa». È condirettore di «Arnovit», Archivio della 

novellistica italiana, e direttore della collana scientifica “Ardesie” della casa editrice Lithos. 

Dal 2005 il candidato ha pubblicato monografie, edizioni critiche e/o commentate di testi e saggi in 

volume di ambito medievale, umanistico, rinascimentale, moderno e contemporaneo. Come 

prescritto dal bando per le procedure in SC non bibliometrici ha dichiarato di essere in possesso, in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva, dei seguenti indicatori: 90 articoli e 

contributi, 28 articoli pubblicati su riviste di classe A e 25 libri. Le 15 pubblicazioni presentate in 

valutazione (4 monografie, 3 edizioni critiche, 6 articoli in riviste di fascia A, 1 articolo su rivista 

internazionale e 1 contributo in volume) appaiono coerenti con le tematiche del S.C. di Letteratura 

italiana contemporanea, sono caratterizzate da un’ottima continuità temporale e sono state ospitate 
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in sedi editoriali di buono o eccellente livello. La ricerca del candidato spazia su autori e temi della 

modernità di grande rilievo, ed è pienamente rispondente ai criteri valutativi previsti nel bando in 

epigrafe. Tra gli studi più impegnativi per acutezza ermeneutica e coerenza metodologica si 

segnalano il volume sul Realismo metafisico e Montale (2007), un’originale riflessione che colloca 

la poetica montaliana in una linea di lunga durata di poesia metafisica: un realismo metafisico che, 

dagli albori della modernità (fra Cinque e Seicento), giunge all'Otto-Novecento; e Croce e il 

barocco (2011), dedicato all’intersezione fra la letteratura novecentesca e la tradizione antica e 

barocca. Lavori pregevoli sono anche il volume sul Tragicomico (2013), una ricognizione ricca e 

documentata che attraversa le forme letterarie dalla classicità al Novecento, il denso intervento 

teorico su Ermetismo e petrarchismo e i contributi dedicati a Pirandello, autore su cui il candidato 

sta lavorando da anni e che ora lo impegna per la cura del VI volume dell’Edizione Nazionale delle 

Maschere nude. In particolare, spiccano per originalità e rilevanza i saggi Idee per «L’innesto» di 

Pirandello e Pirandello e Josiah Royce, nonché le edizioni critiche de La morsa. Sogno (ma forse 

no) (2019) e de L’innesto (2017), di cui il candidato pubblica l'edizione Bemporad del 1925, 

tenendo conto degli interventi autografi su un esemplare posseduto da Casa Pirandello, di cui si dà 

conto per la prima volta.  

Nel complesso l’attività di ricerca del candidato appare degna di nota per l’ampiezza della 

produzione, la vastità degli interessi, il ventaglio delle competenze, l’apertura alla letteratura 

italiana generale e alle altre letterature europee. La sinergia tra tensione filologica e prospettiva 

ermeneutica è alla base di lavori di assoluto rigore scientifico e ricchi di prospettive originali. 

In definitiva, il profilo curriculare del candidato, la sua produzione scientifica e la sua attività di 

ricerca rendono Roberto Gigliucci pienamente adeguato a conseguire e a ricoprire il ruolo 

accademico oggetto della presente procedura. 
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PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE 

N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/F2 - SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE L-FIL-LET/11 - LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA - PRESSO 

IL DIPARTIMENTO DI LETTERE E CULTURE MODERNE INDETTA CON D.R. N. 

4101/2019 DEL 20/12/2019 

 

RELAZIONE FINALE  

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con D.R n. 856/2020 

del 09.03.2020, è composta da: 
 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con D.R n. 856/2020 

del 09.03.2020, composta da: 
 

Prof. Giuseppe LANGELLA Ordinario, SSD L-FIL-LET/11, Università Cattolica del Sacro Cuore, 

(Presidente), 

 

Prof. Antonino SICHERA Ordinario SSD L-FIL-LET/11, Università degli Studi di Catania, 

(Componente), 

 

Prof.ssa Elisabetta MONDELLO Ordinario, SSD L-FIL-LET/11, Università degli Studi di Roma 

“La Sapienza, (Segretario) 

 

La Commissione giudicatrice, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale (mail 

istituzionale e Google Hangout Meet), si riunisce al completo il giorno 16 giugno 2020 alle 

ore 10,00. 

 

Nella riunione preliminare che si è tenuta per via telematica (mail istituzionale) il giorno 7 

maggio 2020, la Commissione ha provveduto ad eleggere il Presidente ed il Segretario, 

attribuendo tali funzioni rispettivamente al Prof. Giuseppe Langella e alla Prof.ssa Elisabetta 

Mondello ed ha individuato il termine per la conclusione del procedimento concorsuale il 

giorno 7 luglio 2020. 

 

Ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi 

degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 1172/1948, con gli altri Membri 

della commissione. 

 

La Commissione ha quindi provveduto a prendere atto dei criteri di selezione contenuti nel 

bando per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività 

didattica dei candidati, con apposito verbale consegnato al Responsabile della procedura, 

affinché provvedesse ad assicurarne la pubblicazione sul sito dell’Ateneo. 

 

Nella seconda riunione che si è tenuta per via telematica (mail istituzionale e Google 

Hangout Meet), il giorno 16 giugno 2020 ciascun commissario, presa visione dell’elenco dei 

candidati, ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 

51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

 

 

La Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando, ha preso in 

esame la documentazione trasmessa in formato elettronico ed ha proceduto a stendere un 

profilo curriculare, una valutazione collegiale del profilo curriculare, una valutazione 

complessiva di merito dell’attività ricerca del candidato. (Allegato 1 alla presente relazione). 
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Successivamente, ha effettuato una valutazione complessiva (Allegato 2 alla presente 

relazione) del candidato ed ha proceduto alla valutazione per l’individuazione del vincitore 

della procedura. 

 

 

 

Al termine la Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni complessive 

formulate, ha dichiarato il candidato ROBERTO GIGLIUCCI vincitore della procedura in 

epigrafe 

 

La Commissione dichiara conclusi i lavori e raccoglie tutti gli atti della procedura in un plico 

che viene chiuso e sigillato con l’apposizione delle firme del segretario sui lembi di chiusura. 

 

Il plico contenente copia dei verbali delle singole riunioni e della relazione finale riassuntiva 

(con allegati  i giudizi espressi) viene consegnato  unitamente ad una nota di trasmissione - 

al Responsabile del Procedimento. 

 

La relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) viene trasmessa anche in formato 

elettronico (file word o pdf convertito da word) all’indirizzo 

settoreconcorsidocenti@uniroma1.it. 

 

La relazione finale riassuntiva con i relativi allegati saranno resi pubblici per via telematica 

sul sito dell’Ateneo. 

 

La Commissione termina i lavori alle ore 12.00 del 16 giugno 2020. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

PER LA COMMISSIONE: 

 

Prof.ssa Elisabetta Mondello (Segretario) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:settoreconcorsidocenti@uniroma1.it
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 Allegato n.1  alla Relazione finale riassuntiva 

 

Candidato   ROBERTO GIGLIUCCI 

 

Profilo curriculare 

 

Roberto Gigliucci ha conseguito nel 1998 il titolo di Dottore di ricerca in Italianistica presso la 

Sapienza Università di Roma. Dopo aver svolto il postdottorato presso l’Università di Padova 

(1999-2001), ha ottenuto un assegno di ricerca presso l’Università Tor Vergata di Roma (2003-

2004). Professore a contratto di Letteratura Italiana presso la Facoltà di Beni Culturali 

dell’Università della Tuscia di Viterbo (2002-2003), nel 2005 è entrato nei ruoli di Ricercatore a 

tempo indeterminato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Sapienza Università di Roma. Dal 

2018 è Professore di II fascia di Letteratura Italiana, presso la medesima Facoltà. Nel 2014 il 

candidato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale di I fascia e di II fascia per il S.C. 

10/F1. Nel 2018 ha rinnovato l’Abilitazione di I fascia e ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale di I fascia per il S.C. 10/F2, s.s.d. L-FIL-LET/11. Dal 2012 ha svolto attività gestionali in 

varie Commissioni della Facoltà di Lettere e Filosofia (Riesame, Paritetica, Pari Opportunità) e dal 

2019 è Presidente del Corso di Laurea in Letteratura, Musica, Spettacolo. Dal 2014 è membro del 

Consiglio del Dottorato in Italianistica. Dal 2005, ha svolto attività didattica e di ricerca a tempo 

pieno presso il Dipartimento di Lettere e culture moderne nei s.s.d. L-FIL-LET/10 e L-FIL-LET/11. 

Nel 2017 è stato Visiting Professor alla University of Cape Town. 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:  

 

 Il profilo curricolare del candidato attesta uno sviluppo di carriera regolare e coerente e un 

impegno accademico intenso e continuato. Le sue Abilitazioni Scientifiche Nazionali attestano una 

chiara competenza su tutto l’arco della storia letteraria italiana, maturata nel corso di una carriera 

svolta in diverse e prestigiose istituzioni accademiche, in Italia e all’estero, tra cui quella 

sudafricana di Cape Town. I suoi incarichi gestionali sul piano della didattica sono indizio di una 

esperienza e di una capacità riconosciute nel campo della responsabilità accademica. La 

partecipazione al Collegio del Dottorato conferma il rilievo dell’attività scientifica del candidato. 
 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca: 

  

Roberto Gigliucci ha svolto un’attività di ricerca intensa e di alto livello. Ha fatto parte in qualità di 

titolare (7) e di membro (9) di numerosi Progetti di Ricerca, fra cui due PRIN (2005 e 2008) e ha 

svolto una apprezzabile e cospicua attività di ricerca a livello internazionale, partecipando a 

convegni in Italia e all’estero e tenendo lezioni in numerose università europee, fra cui Oxford, 

Royal Holloway (London), Santiago de Compostela, Krakov, Poitiers, Capodistriaca di Atene, 

Coimbra, Losanna, Tolosa, Edimburgh. È membro di centri di studio interuniversitari internazionali 

(Centro Interuniversitario de Estudos Camonianos, Universidade de Coimbra; Centre d'Études 

Supérieures de la Renaissance, Université de Tours), e fa parte dei Comitati scientifici della rivista 

«Studi (e Testi) Italiani» (Sapienza), di «Biblos» (Univ. de Coimbra) e dell’Editorial Board della 

rivista «ISSA – Italian Studies in Southern Africa». È condirettore di «Arnovit», Archivio della 

novellistica italiana, e direttore della collana scientifica “Ardesie” della casa editrice Lithos. 

Dal 2005 il candidato ha pubblicato monografie, edizioni critiche e/o commentate di testi e saggi in 

volume di ambito medievale, umanistico, rinascimentale, moderno e contemporaneo. Come 

prescritto dal bando per le procedure in SC non bibliometrici ha dichiarato di essere in possesso, in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva, dei seguenti indicatori: 90 articoli e 
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contributi, 28 articoli pubblicati su riviste di classe A e 25 libri. Le 15 pubblicazioni presentate in 

valutazione (4 monografie, 3 edizioni critiche, 6 articoli in riviste di fascia A, 1 articolo su rivista 

internazionale e 1 contributo in volume) appaiono coerenti con le tematiche del S.C. di Letteratura 

italiana contemporanea, sono caratterizzate da un’ottima continuità temporale e sono state ospitate 

in sedi editoriali di buono o eccellente livello. La ricerca del candidato spazia su autori e temi della 

modernità di grande rilievo, ed è pienamente rispondente ai criteri valutativi previsti nel bando in 

epigrafe. Tra gli studi più impegnativi per acutezza ermeneutica e coerenza metodologica si 

segnalano il volume sul Realismo metafisico e Montale (2007), un’originale riflessione che colloca 

la poetica montaliana in una linea di lunga durata di poesia metafisica: un realismo metafisico che, 

dagli albori della modernità (fra Cinque e Seicento), giunge all'Otto-Novecento; e Croce e il 

barocco (2011), dedicato all’intersezione fra la letteratura novecentesca e la tradizione antica e 

barocca. Lavori pregevoli sono anche il volume sul Tragicomico (2013), una ricognizione ricca e 

documentata che attraversa le forme letterarie dalla classicità al Novecento, il denso intervento 

teorico su Ermetismo e petrarchismo e i contributi dedicati a Pirandello, autore su cui il candidato 

sta lavorando da anni e che ora lo impegna per la cura del VI volume dell’Edizione Nazionale delle 

Maschere nude. In particolare, spiccano per originalità e rilevanza i saggi Idee per «L’innesto» di 

Pirandello e Pirandello e Josiah Royce, nonché le edizioni critiche de La morsa. Sogno (ma forse 

no) (2019) e de L’innesto (2017), di cui il candidato pubblica l'edizione Bemporad del 1925, 

tenendo conto degli interventi autografi su un esemplare posseduto da Casa Pirandello, di cui si dà 

conto per la prima volta.  

Nel complesso l’attività di ricerca del candidato appare degna di nota per l’ampiezza della 

produzione, la vastità degli interessi, il ventaglio delle competenze, l’apertura alla letteratura 

italiana generale e alle altre letterature europee. La sinergia tra tensione filologica e prospettiva 

ermeneutica è alla base di lavori di assoluto rigore scientifico e ricchi di prospettive originali. 
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Allegato n. 2  alla Relazione finale riassuntiva 

 

 

CANDIDATO  ROBERTO GIGLIUCCI 

 

Roberto Gigliucci ha conseguito nel 1998 il titolo di Dottore di ricerca in Italianistica presso la 

Sapienza Università di Roma. Dopo aver svolto il postdottorato presso l’Università di Padova 

(1999-2001), ha ottenuto un assegno di ricerca presso l’Università Tor Vergata di Roma (2003-

2004). Professore a contratto di Letteratura Italiana presso la Facoltà di Beni Culturali 

dell’Università della Tuscia di Viterbo (2002-2003), nel 2005 è entrato nei ruoli di Ricercatore a 

tempo indeterminato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Sapienza Università di Roma. Dal 

2018 è Professore di II fascia di Letteratura Italiana, presso la medesima Facoltà. Nel 2014 il 

candidato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale di I fascia e di II fascia per il S.C. 

10/F1. Nel 2018 ha rinnovato l’Abilitazione di I fascia e ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale di I fascia per il S.C. 10/F2, s.s.d. L-FIL-LET/11. Dal 2012 ha svolto attività gestionali in 

varie Commissioni della Facoltà di Lettere e Filosofia (Riesame, Paritetica, Pari Opportunità) e dal 

2019 è Presidente del Corso di Laurea in Letteratura, Musica, Spettacolo. Dal 2014 è membro del 

Consiglio del Dottorato in Italianistica. Dal 2005, ha svolto attività didattica e di ricerca a tempo 

pieno presso il Dipartimento di Lettere e culture moderne nei s.s.d. L-FIL-LET/10 e L-FIL-LET/11. 

Nel 2017 è stato Visiting Professor alla University of Cape Town. 

Il profilo curricolare del candidato attesta uno sviluppo di carriera regolare e coerente e un impegno 

accademico intenso e continuato. Le sue Abilitazioni Scientifiche Nazionali attestano una chiara 

competenza su tutto l’arco della storia letteraria italiana, maturata nel corso di una carriera svolta in 

diverse e prestigiose istituzioni accademiche, in Italia e all’estero, tra cui quella sudafricana di Cape 

Town. I suoi incarichi gestionali sul piano della didattica sono indizio di una esperienza e di una 

capacità riconosciute nel campo della responsabilità accademica. La partecipazione al Collegio del 

Dottorato conferma il rilievo dell’attività scientifica del candidato. 

Roberto Gigliucci ha svolto un’attività di ricerca intensa e di alto livello. Ha fatto parte in qualità di 

titolare (7) e di membro (9) di numerosi Progetti di Ricerca, fra cui due PRIN (2005 e 2008) e ha 

svolto una apprezzabile e cospicua attività di ricerca a livello internazionale, partecipando a 

convegni in Italia e all’estero e tenendo lezioni in numerose università europee, fra cui Oxford, 

Royal Holloway (London), Santiago de Compostela, Krakov, Poitiers, Capodistriaca di Atene, 

Coimbra, Losanna, Tolosa, Edimburgh. È membro di centri di studio interuniversitari internazionali 

(Centro Interuniversitario de Estudos Camonianos, Universidade de Coimbra; Centre d'Études 

Supérieures de la Renaissance, Université de Tours), e fa parte dei Comitati scientifici della rivista 

«Studi (e Testi) Italiani» (Sapienza), di «Biblos» (Univ. de Coimbra) e dell’Editorial Board della 

rivista «ISSA – Italian Studies in Southern Africa». È condirettore di «Arnovit», Archivio della 

novellistica italiana, e direttore della collana scientifica “Ardesie” della casa editrice Lithos. 

Dal 2005 il candidato ha pubblicato monografie, edizioni critiche e/o commentate di testi e saggi in 

volume di ambito medievale, umanistico, rinascimentale, moderno e contemporaneo. Come 

prescritto dal bando per le procedure in SC non bibliometrici ha dichiarato di essere in possesso, in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva, dei seguenti indicatori: 90 articoli e 

contributi, 28 articoli pubblicati su riviste di classe A e 25 libri. Le 15 pubblicazioni presentate in 

valutazione (4 monografie, 3 edizioni critiche, 6 articoli in riviste di fascia A, 1 articolo su rivista 

internazionale e 1 contributo in volume) appaiono coerenti con le tematiche del S.C. di Letteratura 

italiana contemporanea, sono caratterizzate da un’ottima continuità temporale e sono state ospitate 

in sedi editoriali di buono o eccellente livello. La ricerca del candidato spazia su autori e temi della 

modernità di grande rilievo, ed è pienamente rispondente ai criteri valutativi previsti nel bando in 

epigrafe. Tra gli studi più impegnativi per acutezza ermeneutica e coerenza metodologica si 

segnalano il volume sul Realismo metafisico e Montale (2007), un’originale riflessione che colloca 
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la poetica montaliana in una linea di lunga durata di poesia metafisica: un realismo metafisico che, 

dagli albori della modernità (fra Cinque e Seicento), giunge all'Otto-Novecento; e Croce e il 

barocco (2011), dedicato all’intersezione fra la letteratura novecentesca e la tradizione antica e 

barocca. Lavori pregevoli sono anche il volume sul Tragicomico (2013), una ricognizione ricca e 

documentata che attraversa le forme letterarie dalla classicità al Novecento, il denso intervento 

teorico su Ermetismo e petrarchismo e i contributi dedicati a Pirandello, autore su cui il candidato 

sta lavorando da anni e che ora lo impegna per la cura del VI volume dell’Edizione Nazionale delle 

Maschere nude. In particolare, spiccano per originalità e rilevanza i saggi Idee per «L’innesto» di 

Pirandello e Pirandello e Josiah Royce, nonché le edizioni critiche de La morsa. Sogno (ma forse 

no) (2019) e de L’innesto (2017), di cui il candidato pubblica l'edizione Bemporad del 1925, 

tenendo conto degli interventi autografi su un esemplare posseduto da Casa Pirandello, di cui si dà 

conto per la prima volta.  

Nel complesso l’attività di ricerca del candidato appare degna di nota per l’ampiezza della 

produzione, la vastità degli interessi, il ventaglio delle competenze, l’apertura alla letteratura 

italiana generale e alle altre letterature europee. La sinergia tra tensione filologica e prospettiva 

ermeneutica è alla base di lavori di assoluto rigore scientifico e ricchi di prospettive originali. 

In definitiva, il profilo curriculare del candidato, la sua produzione scientifica e la sua attività di 

ricerca rendono Roberto Gigliucci pienamente adeguato a conseguire e a ricoprire il ruolo 

accademico oggetto della presente procedura. 
 



13 

 

 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE 

N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/F2 - SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE L-FIL-LET/11 - LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA - PRESSO 

IL DIPARTIMENTO DI LETTERE E CULTURE MODERNE INDETTA CON D.R. N. 

4101/2019 DEL 20/12/2019 

 

 

 

 

 

D I C H I A R A Z I O N E 

 

 

 

Il sottoscritto Prof. GIUSEPPE LANGELLA, membro della Commissione Giudicatrice 

della procedura valutativa di cui in epigrafe, dichiara con la presente di aver 

partecipato, per via telematica, alla Riunione n. 2 (valutazione delle pubblicazioni 

scientifiche, del curriculum e dell’attivita’ didattica,  stesura del profilo curriculare, 

valutazione collegiale del profilo curriculare, valutazione di merito dell’attività di 

ricerca, valutazione complessiva e relazione finale) e di concordare con il verbale e 

con i giudizi espressi negli Allegati n. 1 e n. 2 del verbale medesimo a firma del 

Prof.ssa ELISABETTA MONDELLO,  segretario della Commissione Giudicatrice, 

redatto in data  16 giugno 2020, che sarà presentato al Responsabile del 

Procedimento per i provvedimenti di competenza. 

 

 

In fede 

 

 

 

Milano, 16 giugno 2020 

 

                                                                            Prof. Giuseppe Langella 
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PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE 

N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/F2 - SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE L-FIL-LET/11 - LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA - PRESSO 

IL DIPARTIMENTO DI LETTERE E CULTURE MODERNE INDETTA CON D.R. N. 

4101/2019 DEL 20/12/2019 

 

 

 

 

 

D I C H I A R A Z I O N E 

 

 

 

Il sottoscritto Prof. ANTONINO SICHERA, membro della Commissione Giudicatrice 

della procedura valutativa di cui in epigrafe, dichiara con la presente di aver 

partecipato, per via telematica, alla Riunione n. 2 (valutazione delle pubblicazioni 

scientifiche, del curriculum e dell’attivita’ didattica,  stesura del profilo curriculare, 

valutazione collegiale del profilo curriculare, valutazione di merito dell’attività di 

ricerca, valutazione complessiva e relazione finale) e di concordare con il verbale e 

con i giudizi espressi negli Allegati n. 1 e n. 2 del verbale medesimo a firma del 

Prof.ssa ELISABETTA MONDELLO,  segretario della Commissione Giudicatrice, 

redatto in data  16 giugno 2020, che sarà presentato al Responsabile del 

Procedimento per i provvedimenti di competenza. 

 

 

In fede 

 

 

 

Catania, 16 giugno 2020 

 

                                                                            Prof. Antonino Sichera 

 


